
STAZIONE DI SAN SEVERO 
V i a  Soccorso n .  2 9 8 - T e l .  e fax n. 0882/331133-331149 

d" E-hIAIL - STlrG33321 @arnbuaieriit 

ommarie informazioni rese da - ---- - 
Giovanna, nata a San Severo il 26 gennaio 1950, ivi residente in via 

~e-6, attualmente domiciliata in Piazza ~ a n d e s  palazzina D, separata, 
impiegata, identificata con Carta di Identità nr. AC8337858 rilasciata dal Comune di San 
Severo in data 24 Luglio 1998. Tel. 328\0108023.----------------------------------- 

! ........................................................ 
-p --p -- p----p----- 

L'anno -05 d in San Severo (FG), negli Uffici della locale Stazione 1 Carabinieri, ad ore 12.40. Avanti a Noi sottoscritti Uff.1i di Polizia Giudiziaria Maresciallo Ord. 
/ Giovanni FINGO, e presente la Sig.ra CORTICELLI Lidia Giovanna, in nibrica compiutamente 
t 'generalizzata, che, opportunamente sentita quale persona informata sui fatti circa la denuncia \ 
l - 
, querela presentata ~~-?&~CCHIAROLA ~iovannantonio, spontaneamente dichiara quanto segue:--- i 

, e da cir-m 
io 2001 -- ---- -- L-- - 

efonata da parte della Sig.ra 
le mi comunicava che sarei 

in quanto lo stesso era stato 
sso il'. 'reparto psichiatrico 
nte .consiglio al mio legale, 

- 

ritirare':gli-.effetti dimio marito. .......................... 

di. un periodo'nel quale mio marito si trovava in una 
-i . 6 H 9  

crisi personale emersa a'seguito dell'avvenuta sefiarazione, nella mattinata del 05 f& 200 l ho 
oco prima' citata e dirigente del 

Palazzo Municipale. Qui, nellYUfficio del Segretario Comunale, venivo ricevuta dalla Sig.ra 
Belmonte Silvana e da un uomo che capivo essere il Fgretar-nale, e altre persone che io 
non conosco. Avendo palesato un disagio a parlare di fatti personali di fronte a tante persone che 
per ciunta non conoscevo, &o era stato sicuramente colto dai presenti, i quali andavano via 
lasciandomi sola con la Sig.ra Belmonte Silvana. La Belmonte mi informava che mio marito stava 
ppticolarmente male e che bisognava fare un  ricovero. Specificava che ultim'ame~~te si era 

)trattenuto in ufficio anche di notte e che alcuni non meglio precisati cittadini si erano lamentati circa 

I 
- - 

un suo comportamento non consono alla figura di responsabile -+.---. dell'ufficio Relazioni con i l  
Pubblico e che=to-otte l'avevano trovato ancher;br Pensando che il colloquio era di 
natura c o n f i d 6 n z i ~ T m e r i ~ i c h e v o l e , ~ o  comunque un reale problema di 
sofferenza legato allo stato di salute di mio marito, mi sono ' ' s b & ~ ~  anche piangendo, e 
raccontando anche che sicuramente andava aiutato ma io non sapevo come ._ * f a r e ~ e ~ 3 0 n t e  ._-_ 
Silvana mi proponeva di effettuare un ricovero coatto detto 'T:s.o. e che mi consigliava 
amichevolmente di rI'caderlo io p e ~ m o  il Comune d'ufficio mio 

/ 



( _marito rischiava il licenziamento. Quest'affermazione mi ha fatto insospettire, e mi sono 
/ ' improwisamente accorta che qualcosa non andava, sapendo benissimo che in quel momento la 
i ~ i i . r a  Belmonte Silvana non stava parlando da "peJs6na -- - amica", ma in nome -e per conto del 

1 Comune di San Severo. Di fronte all'ipotesi che mio marito venisse licenziato, io rispondevo alla 
Sig.ra Belmonte dicendole che ero a conoscenza che ciò non corrispondeva a verità, e la signora si 
accingeva a telefonare ad un non meglio citato Awocato per dimostrarmi che era come diceva lei. 

' , ,  Durante il colloquio telefonico, la Belmonte ribadiva, facendo evidenti segni di "si" col capo, che 
aveva ragione lei e che mio marito sarebbe sicuramente stato licenziato nel caso in cui la richiesta 

, del ricovero coatto fossévenuta da parte dellYAmministrazione Comunale. In questo frangente era 
i entyato i1 Segretario Lomunale, il quale assentiva con quanto affermato dalla signora Belmonte, Di 

seguito la Sig.ra Belmonte mi chiedeva se io ero a conoscenza di quale fosse il procedimento per 
j fare il ricovero coatto. Io le risposi di mettersi in contatto col CIM di San Severo chiedendo del 

1 D-oeJ1aaa La Sig.ra Belmonte così fece e, telefonò al Dottor Croella qualificandosi per 
j Dirigente del Comune di San Severo e dicendo che c'era la Sig.ra Macchiarola li presente poiché 
1 c'erano dei probiemi riguardanti il marito, e così facendo, invece di parlare lei, mi passò il telefono 

con lyintent-o di spingere io stessa a proporre io stessa la richiesta di TSO. Ho però avuto la 
prontezza di capire il sotterfugio e rispondere prontamente al medico che io ero stata chiamata dalla 
Signora Belmonte e pertanto gliela ripassavo, non avendo nulla da dire. Così ho fatto. La Sig.ra 
Belmonte, costretta ad interloquire ella stessa con il Dott. Croella, ha cercato di spiegare lei stessa i 

devo dire in maniera 

l 
i parte di alcuni cittadini . . . che erano dovuti intervenire anche i vigili.. . . E che secondo lui c'erano 
r dei grossi problemi di ialute.. . parlando anche di alcune difficoltà che mio marito gli stava creando p 

con una 1 G r a  di protesta a suo dire "ingiuriosa e farneticante" che lo stesso aveva letto su inrirnet. ; 
A questg punto-mero sospefto, anzi devo dire alla luce del tatti successivi, la ce-za 
che l'Amministrazione :-i Comunale di San Severo _ non voleva aiutare un dipendente in diffiioltà,ki 
lib '" ersona~~io~~SComodo" che-nKha avuto mai peli sulla lingua e che ultimamente 
s t a m e n t i d i f f i C 6 l f g k X e i  funzionari dèlComune)daM=e? suo solito --e fare 
sempre in fondo. Dopo la telefonata, giungeva anche un uomo che si presentava quale _ omandante ,-- 
d 

. . . -  7 
_*--- 

e ,  unitamente agii a l t 1  ricqvero 
co-edandg. Visto che io non-avevo assolutamente assec~ndato le loro richieste, 
i-o gioco sporco, decidevo di andarmene e dopo aver salutato andavo 

t Nel pomeriggio dello stesso giorno, e cioè verso le o r e a 0 0  del 5 giugno, ricevevo una telefonata 

entodrast' L 

potenzialmente, potevo anche essere contenta, ma ora no, perché n motivo personale 
per_ chiedere il ricovero e pertanto specificavo di prendere le distanze da tale prowedimGiito 
ribadendo t e s t u a l m s  di '"'T\on far figurare la famiglian .------------------------------------------------- 

1130tt. Croella faceva pres%i, ' e  non ho motivo di dubitare della sua buona fede, che un - 
C---. . . . . trattamento sanitario era necessarlo .----------------------------------------------------------------------------- 
\-.. 
A.D.R.= Sono a conoscenza che mio marito era solito bere alcoolici. ..................................... - 
Al momento non ho altro da aggiungere e, previa lettura di quanto sopra, in fede mi sottoscrivo.---- - -  - 

F.L.C.S. in data ora e luogo di cui sopra.-------- \\ 




